
Guna, bilancio integrabile in
real time

PREMIO SODALITAS ALLA CSR DI FRONTIERA

Venerdì ho partecipato alla sempre emozionante cerimonia di
premiazione  dei  Sodalitas  Social  Awards,  che  ha  celebrato
anche il successo dell’edizione “europea” della competizione,
con il coinvolgimento di aziende da ventinove nazioni.
Vincitore  dell’European  Csr  Award  Scheme  è  stata  Guna,
l’azienda  italiana  leader  nel  settore  della  produzione  e
distribuzione di farmaci di origine biologico-naturale, e con
la quale ho lavorato su diversi progetti di Csr. Guna è nata
30 anni fa in un piccolo magazzino a Milano, due coniugi e una
segretaria,  Antonella  Zaghini  –  la  più  “anziana”  delle
dipendenti, anch’essa presente l’altro giorno alla premiazione
– e che ora distribuisce i propri prodotti in trenta Paesi del
mondo.
Scopo della selezione transnazionale dei progetti di Csr era
quello  di  dare  visibilità  alle  migliori  pratiche  di
Responsabilità  Sociale  d’Impresa  realizzate  in  Europa,  e
valorizzare  le  partnership  di  successo  fra  imprese  e
stakeholder, con una speciale attenzione ai programmi in grado
di coniugare sostenibilità e innovazione.
Il prestigioso riconoscimento è andato al progetto pluriennale
“Medicina Interculturale” sviluppato da Guna in collaborazione
con la Ong Coopi, che va ben oltre una mera azione di charity
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–  ha  spiegato  alla  stampa  il  presidente  e  fondatore
dell’azienda  farmaceutica,  Alessandro  Pizzoccaro  –  e  che
consiste in un’azione integrata finalizzata alla creazione di
un  sistema  di  microimprese  in  Paraguay,  dedicate  alla
produzione e vendita – tramite piccole farmacie nei villaggi –
di medicine naturali ricavate dai principi attivi della flora
endogena della regione del Chaco, particolarmente ricca di
erbe medicinali.
L’azione di salvaguardia dei saperi medici tradizionali – di
straordinario valore di per sé – si trasforma così in risorsa
economica  per  fare  impresa  e  in  un’occasione  di  riscatto
sociale  per  la  popolazione  locale,  coinvolta
significativamente  nella  selezione  delle  piante,  nella
costruzione  dei  vivai,  nelle  attività  di  formazione
professionale  e  nell’apertura  delle  botteghe.
Il premio non è il primo, nel settore della Responsabilità
Sociale di Impresa, vinto negli ultimi anni da quest’azienda:
se avrete modo di passare dal loro colorato stabilimento di
Milano – che la cartella stampa presenta come il più avanzato
al  mondo  nel  settore,  dal  punto  di  vista  tecnologico  –
menzioni e diplomi sono esposti in sobrie cornici nella sala
d’aspetto del palazzo del loro quartier generale.
Altrettanto  interessante  del  prestigiosissimo  premio
“Sodalitas” è il Bilancio integrato dell’azienda, in grado di
attirare  l’attenzione  di  qualunque  addetto  ai  lavori:  un
documento nel quale Guna espone sia i dati contabili che i
progressi  sul  tema  della  Csr  e  del  dialogo  con  i  suoi
stakeholder. Da un paio d’anni, l’azienda ha infatti iniziato
a pubblicare la bozza di bilancio in un apposito spazio web,
aperto alla consultazione e soprattutto all’interazione con
tutti  i  pubblici  di  riferimento  dell’azienda,  che  possono
correggere e integrare il testo a loro piacimento. La versione
definitiva del documento di rendicontazione è quindi il frutto
di queste “contaminazioni”, in linea con la visione della
teoria della Csr di moda in Guna, secondo la quale un’azienda
non fa Csr, ma “è” la propria Csr: secondo questo assunto, se
teorizziamo  una  totale  coincidenza  e  sovrapposizione



d’interessi  tra  l’impresa  e  i  suoi  pubblici,  l’atto  di
rendicontazione non può più avere alcun senso se predisposto
dalla  sola  azienda  al  netto  degli  stakeholder,  in  modo
unidirezionale,  ma  dev’essere  necessariamente  “corale”,
scritto a più mani con gli stakeholders, e condiviso con essi
dalla stesura della prima parola sul foglio bianco di word.
Guna  ha  poi  fatto  un’ulteriore  passo  avanti:  la
predisposizione  di  un  articolato  “cruscotto  di  indicatori
dinamici” che si arricchisce di dati, tabelle, informazioni, e
soprattutto storie, in un percorso lungo un anno. È nato così
il  primo  bilancio  sociale  “in  tempo  reale”,  on-line  365
giorni, che è di per se un metodo di stakeholder engagement in
grado di trasformare i pubblici in elemento strategico per la
definizione  in  co-management  della  Csr  aziendale  e  che
disintermedia totalmente l’erogazione dei dati: i pubblici non
chiedono più all’azienda notizie all’atto della chiusura del
bilancio annuale, ma si costruiscono il proprio pannello di
informazioni a una certa data, quale essa sia, e lo aggiornano
più e più volte durante l’anno. Per questo progetto è stato
scelto il neologismo “Web-Cam”, che richiama l’impossibilità
di sottrarsi ai giudizi sul nostro modo di vivere il tempo e
lo  spazio  da  parte  di  soggetti  “altri”,  per  troppo  tempo
relegati  al  ruolo  di  semplici  spettatori  e  fruitori  di
messaggi preconfezionati.
In linea con tale concetto, il simbolo scelto da Guna per
questo progetto è un pupazzone a forma di occhio, con la
pupilla dilatata e una grande lente d’ingrandimento in mano,
il  che,  tradotto  dalla  simbologia  alla  narrazione,
significherebbe «non siamo solamente pronti a farci guardare
dentro, ma t’invitiamo a farlo, ti riconosciamo il diritto di
farlo,  e  ti  diamo  anche  gli  strumenti  per  farlo  con
efficacia».
Chiaramente  tutto  ciò  implica  la  disponibilità
dell’imprenditore a mettersi veramente in gioco, al di là
delle parole, della propaganda e del greenwashing, processo
forse  più  facile  per  un’azienda  farmaceutica  talmente
all’avanguardia  come  vision  da  rinunciare  –  con  il  loro



“Manifesto No Patent” – alla protezione brevettuale su ogni
innovazione di prodotto e di processo, sui risultati della
ricerca scientifica e sulla cospicua produzione cartacea ed
elettronica della loro divisione editoriale.
L’approccio di quest’azienda – definita venerdì dal presidente
di  Assolombarda  Alberto  Meomartini  «una  vera  e  propria
eccellenza del tessuto imprenditoriale» – rappresenta a mio
personale  avviso  un’esperienza  di  assoluto  interesse  in
termini di trasparenza della rendicontazione e di coraggio di
rompere gli schemi, grazie a quello che il fondatore di Guna
ebbe a definire in una videointervista pubblicata online come
«quel pizzico di coraggio e quel pizzico di incoscienza che ci
ha permesso di andare sempre un po’ controcorrente, in una
bellissima  e  stimolante  ‘passeggiata’  che  dura  ormai  da
trent’anni».


